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Cì 


EMO. 


/iodica tn ^(ca^/ta (U/ii 


DA BAPPEESENTARSI 


NEL 


REAL TEATRO S. CARLO* 



D_'.-~"byLiOOglt 




« 


'L$ eopié non munite del presente Bollo saranno 
dichiarate contraffatte. Ferso i contraffattori 
terranno provocate Je disposizioni delle vigenti 
leggi. 
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U Poeiia è del Sig. G. Cblt GoLuiimi. ■ 
La Musica è del Sig. Vikcehzio Battista. 


Cav. D. Antonio Niccolini, archifello de’Reali Teatri, 


Capo scenografo invenlore e Direttore di tolte le de- 
corazioni , Sig. Angelo Bellont. ' 

Scenografi Architetti , Signori Giuseppe Castagna , 
Vincenzo Fico. 

Scenografo ornamentista , Sig. Giuseppe Morronè, 

Figurista, Sig. Luigi Deloisio. 

Tutte le scene di Paesaggio sono di esecnzione del 
Sig. Leopoldo Galluzzt. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de’ Reali Teatri , Sig. Salvatore Caldieri. 


Direttore e capo macchinista Sig. Raffaele Papa. 


Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 


Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spettini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Felice Cervone. 

Direttore, appaltatore dell’ iltaminazione, Sig. i\fat:eo 
Radice. 
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PBHS0JX3 ^31» lJE3L0r?.A.l£MA- 


ARNALDO BADOARO, Patrizio Padoano. 
Signor Fraschini. 

COSIMO PISANI, Podestà di Padova. 
Signor Arati. 


AMELIA. 

Signora Tadolini. 

% 

EMO. 't' 

Signor Coletti. - mi 

FRANCESCO padre di Amelia. 

Signor Benedetti. 

MARIA figlia' di Cosimo. 

Signora Luciani. 

VANIERI confidente di Arnaldo. 
Signor Bossi. 


TEODORA. 

Signora Guai di. 

Coro di Donne , Cavalieri , Armati. 


La sc«na à luogo in Padova sul compiere 
del secolo XVI. 

♦ 

If. B.‘ I Tersi TÌrgoUli non si canteranno , per brevilà. 
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ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

Casa <li Francpsco. — Grande sala , in fondo co- 
lonne fra mezzo le qnali ampi drappi che covrono 
una seconda sala; ai lati porle ed un verone. 
Tntto sarà splendidamente illuminato. 

Uomini e donne del seguito <d Amelia, 
guardando nelle sale. 

Coro Tutto è lelizia — tolto è candore. 

Nel suol d’ Italia — ch’egnal non à ; 

Di mille lampade — T alto splendore 
Dal ciel la tenebra — disperderà. 

Or sn , si alternino — danze leggiadre, 

Sul crin s’intreccino — gli eletti fior.. 

Si, qnest’ Italia , — che a noi fu madre 
Terra è di gaudio — terra è d’amor. 
l' Il Coro esce. ) 

S C E N A II. 

Amelia viene come compresa da subitaneo spa- 
vento , corre al verone ; indi ritorna il Coro. 
Ame. Egli disparve... È in me il tcrror rimaso. 
Ala chi fia mai quell’ nomo ? ! Al sol vederlo 
Orrendo gelo mi ripiomba in seno ! 

Come l’ombra del corpo ovunque ei segue 
1 passi miei ! Svanisca questa larva 
Dal pensier travaglialo!.. 

Tra poco Arnaldo giunge!.. 

( Con senso di gioia passando sull' istante 
ad improvviso terroré. ) 

Arnaldo che amo mentre ad altra il padre 
La sua mano destina ! ! 
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Ah • (*} QoMla efiSgie almeno , 

{*} ( Cava un effigie circondala di prciio^ 
fissime gemme. ) 

Più felice di me, gli posi in seno! 

Qaando sarai sul pello 
Di chi sospiro e bramo 
Digli , d’ immenso alletto 
L’ amai tuttora e T amo. 

E mentre ci d’ altra accanto 
Palpiterà d’ amor , 

Digli' eh' io vivo in pianto, 

Mi nutro di dolor I 

Voci di dentro. 

Arnaldo. 

Ame. Arnaldo, oh! Cielo!.. 

( Ripone r effigie tur una tavola tra taalti 
fiori. ) 

Veder!o ancor potrò , 

Ardo ad un tempo e gelo> 

La pace in me brillò. 

Coro Solo a quel nome brilla 

Nel guardo suo l’ amor , 

Ogni sua fibra oscilla 
Di speme e di timor ! 

Ame. Yieni , il mio cor non teme 
Sempre con te mia vita , 

Si , questa cara speme 
Comprende ogni piacer ; 

Vieni , per me tu sei 
Astro di puro amore , 

Tn de’ pensieri miei 
Pensiero sei priraier ! 

Coro ’ Ci segui , ormai terranno 
Dall’ indugiar sospetto , 

Sopisci in cor I’ affanno 
Dà tregua al tno pcnsier f 
( Eteono tutti per la volta dell» altre tal*. ) 
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SCENA IIL 

Etna avvolto in un mantello »' avanza dalla 
sinistra sospettoso e cauto. 

Eccola!., ohi gioia!., come sol cadente 
Ancor qui manda del suo volto il raggio... 

Ed io ardiva in qnesle soglie alfine 
Jnnollrare il mio piè?! Vederla almeno 
Altro di più non bramo I 

( S' avanza e scorge V effigie. ) 

Ahi!.. Qnella efiSgie?!.. e sna!.. 

Oh! gioia inaspettata 1. . 

Come tace il fnlgor di queste gemme 
Al fnlgor de’ suoi sguardi...! 

Qua! pensfer... farla mia... ma alcun sospetto 
Desiar potessi?-. (*j Ah! mai 

1*) ( La conserva, o dice risolutamente, ) 
Tema m’invalse in cor, troppo 1 amai!.. 

Bella qnal raggio fulgido , 

Che appare in mezzo al cielo , 
Squarciando delle nuvole 
Il tempestoso velo , 

M’ apparve nel dolor 
Quest’ idolo d’ amor ; 

Ma visi’on fuggevole 

Per me fu quel contento , 

Disparve 1’ incantevole 
Sogno d’ un sol momento, 
iiicinse il mesto cor 
Più grave il mio dolor ! 

SCENA IV. 

Arnaldo dalle sale si accosta al verone, 
indi ad Emo. 

Jm. Queir uomo?.. Ah ! chi vegg’io... t«..'. Emo... 

Emo ^ ‘ Signore. 

Am. Come ardire potesti il piè qui trarre? 

Emo Ah ! deh! tacete , ignoto a ognun son io. 

Am. Ma opportuno ti scorsi : U braccio tuo 
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Ora Di’ è d’ uopo : e io chi fidar potrd 
Se noD in tej che di volgar genìa 
Devi obbedire ? ^ 

Emo Per pietà cessate... 

jim. Dimmi , se’ ligio a me ? 

Emo Tolto imponete. 

Ma il mio nome soltanto 
Me non svelate... 

‘Arn. Ebbene , 

V* à chi s’ aggira a queste mura intorno 
E ’l vile sguardo ad una donna in viso 
Osa levar. 

Emo. Costui... 

Am. Già m’intendesli... 

Emo E quella donna?! 

Am. È Amelia. 

Emo Amelia!!, (ohi Cielo!) 

Am. Vendicarla sol bramo. 

Emo E donde in voi tanto faror??. 

Ara. Io r amo. 

Emo ( Correndo colla mano al pugnale ^ indiar- 
resiandosi : nulla di ciò vede Arnaldo. ) 
Emo ( 11 disse , e ancora esangne 

Spento al mio piè non piomba , 

Nube fatai di sangue 
Sul guardo mio strisciò! 

Qual magge grido orrendo 
Nel cupo d’ una tomba , 

Quel. detto suo tremendo 
in questo cor sonò !.. ) 

Arn. M’ odi, à costei sopita 
Ogni crudele pena , 

•' L’avanzo di mia vita Q ' • " 

Di gioia circondò ; 

M’ ama ; e l’ amor di lei 
Qual iride serena 
Sovra gli affanni miei 
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, Pietosa balenò!.. 

Dunque consenti?.. 

Emo ( Io fremo 1,. ) 

y/r». Tu taci... ebben?,. rispondi... 

‘ L’ardir ti manca?.. 

Emo ( Spiegando tulio il suo nobile carattere. ) 

Io tremo... 

Ma tremo di furor!.. 

Vanne, ah! vanne, il vile incarco 
Ad nn’ alma vìi confida , 

Ei queir uomo insidi al varco 
Sia ministro al tuo furor. 

Questo capo innalzo altero 
JNè il delitto $ me fn guida , 

Della plebe io nacqui è vero 
Ma m’ è scorta il solo onor. 
jirn. Quali sensi , sciagurato , 

Osi dunque proferire? 

Obliasti che sol nato 
Un patrizio è allo splendor ?.. 

Obliasti che sei polve, 

Che t’ è legge il mio desire ? 

Va... l’orgoglio che t’involve. 
Spegnerò nel mio furori 
( Escono entrambi pel fondo. ) 
SCENA V. 

Amelia sola indi Arnaldo. 

Ame. Neppnr qui il veggio ! A colei forse accanto 
Egli s’aggira... le favella... ed m... 

Ed io d’ un altra il Gdanzato , ahi ! stolta ! 
Cotanto amare osai... 

Or egli obliar mi deve!.. 

Am. Obliarti??, mail.. 

Ah ! pria di luco privo 
.Appare il sol repente. 

Prima ritorna il rivo ‘ 

Contro la sua sorgente 
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Ch’ io d’ nn istante , on solo 
Scordar ti possa I 11 sappi... 
Colei non amo. 

Ame. II dnolo 

Da qnesto son spari. 
SCENA VI. 

Emo conduce Maria e Cosimo. 


Emo 

Cos. 

Mar. 

Cos. 

Am. 

Amo. 

Emo 

Mar. 

Am. 

. Ame. 
Cos. 
Mar. 
Am. 


Cos. 


( 11 Tedi ? ) 

( Oh! rabbia!.. ) 

( Ingrato ! ). 

( Ei^ li tradia ! ) 

Oh ! Ciel ! ) ^ 

( Son vendicato! ) 

( Padre di piò non reggo. ) 

( Ed Emo ancor qni resta 
D' accanto a tei ! ) 

( Me misera 1 ) 

( Tremante il vii s’ arresta ! ) 

( Spergiuro. ) 

. ( Oh ! mio terror ! ) 

( Un destino avverso e rio 

Tntfo avvolge in nero ammanto» 

Ei distrugge l’ amor mio , 

Ei ne sperde il dolce incanto j 
Pria che a si erode! dolore 
itiserbato il ciel m’avesse. 

Ah! perchè so questo core 
Nolte ‘eterna non piombò! ) 

31ar. 


Chi veggo?! j 


( Una fiamma sciagurata 
Gli divora il cor nel seno , 
Or la trama abbominata 
L’onta sua palese è appieno. 
Pria che a si erode! dolore 

Riserbata il vii ( * 

( m avesse . 
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Ah f perché di loi sol core , 

Notte eterna non pioinpò 1 J 
'jitne. ( Ahi!, qnel guardo a me rivolto 
Mille strazi in sen mi desta , 

Ogni pace amor m’ à tolto 
Duolo e pianto a me sol resta I 
Pria che all’ onta , al mio rossore 
Diserbata il Ciel m’ avesse , 

Ah ! perchè sa questo core 
Notte eterna non piombò I ) 

Emo ( Nelle vene mi trascorre 

Fiamma immensa alla sua vista , 

Ma, sventura! ella m’ abborre 
Al mio guardo sol s’ attrista 1 
, Pria che a sì cradel dolore 
' Biserbato il Ciel m avesse. 

Ah! perchè sa questo core 
Notte eterna non piombò! ) ^ 

SCENA VII. 

Francesco , Vanieri^ Teodora., e convitati. 

Fra. V’affrettate, alfin venite 

Tutti attendon nelle sale. 

Cos. ( a Marta. ) ' 

( Ti raffrena. ) 

Mi seguite. 

( Io sprezzata! ) 

( Io sua rivale ! j 

( Ogni pace in me sperdesti ! ) 

Or n’ andiamo.- 

( Alfin respiro! ) 

Sn venite , si rodesti 
Delle danze lo splendor. 

Tutti fuori Am. Ame. Emo, Mt^. 

Alle danze , alle danze si vada ^ 

Già rimbombano i lieti^ eoncenli / 
V’affrettate la gioia c’invada 


Fra. , 
Mar. 

Ame. 

Emo 

Fra. Coro 
Arn. 

Fra. Coro 


V 
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Tolto spiri delizia e piacer, 

Son foggevoli i, dolci momenti 
Come fogge veloce il pensler ! 

[^me. Emo. Am. Mar. 

Ab 1 la gioia s’ è volta in tormento , 

Alla calma soccede il dolore , > 

Avvelena ogni nostro contento 
Egli strugge ora il nostro piacer , 

' Ab ! disparve ogni ben dell’ amore 
Come fogge veloce il pensier I 
( Jn questo momento ad un segno di Fran- 
eeseo si elevano i drappi del fondo e si 
vede la sala di dentro magnijicamente il- 
lufninata ripiena di convitati e ristionante- 
di musica, tutti i avviano colà. ) 



Fine deir Atto primo. 

k-ìh- 

■ ‘inyr-'' t - 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Luogo remoto innanzi la casa di Francesco, a dritta 
e sinistra strade circondate da alberi , m fondo 
altri palagi. 

Arnaldo s' avanza traltenulo da V ameri. 
Van. Ti ferma. 

Am. Ah ! no , sgombrami il passo. 

Van. M odi. 

Am. Vederla io voglio estrema volta , dirle 
Che ingrata tanto all’ amor mio si rese, 

Van. Ahi no , t’ arresta Arnaldo 
L’ altrui dolor rispetta e la sventura I 
Come a tuo fido ella piangendo disse 
Che l’era forza abbandonarti, e sempre... 

Am. Ah I Taci , ogni tuo detto 
A fibra , a fibra mi dilania il core. 

Tanto in lei potea dunque una rivale ? 

Una rivai che la ragion di stato 
Mia consorte voleva 
Mentre io non volli mai; 

Lasciami , da lei corro , 

11 suo detto crndel ritrarre è forza. 

Van. No per pietà t’ arresta. 

Vederla non ti lice , 

Di lei r estremo addio per questo labbro 
Accogli alfine... il Cielo 
Tanto segnò. 

Am. Mi pion.ba in seno un gelo l 

Fui felice , fui beato 

In qneir ora in che la vidi, 

Al mio sguardo innamorato 
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Parve il nume dell’ amori 
Or distrutto è il dolce incanto 
Che reggeva la mia vita , 

Non m’avanza che sol pianto 
Non m’ avanza che dolor. 

S G E N A II. 

Francesco dal suo palazzo e detti. 

Fan, ( Udendo suono di passi. ) 

Cielo ! 

Fra. Arnaldo ? 

yim. Ebben t’ appressa. 

Fra. Sulle tracce io vò d’ un vile 

Che r effigie , alimi promessa., 

Della figlia mia rapì. 

La soa casa è circondala 

Dalle scolte..-. Ma a che vieni ? 

Va... Maria... la fidanzata 
Tu lasciar potrai cosi? 

'yirn. Chieggo Amelia... altra non amo : 

Fra. Ella?.. Invanì., rinchiusa or ora 

In deserto ostello io Lramo. 
jim. Quali sensi?.. 

Fra. È il sno voler. 

Am. ( A queste ultime parole irrompe con forza. ) 
Finché on palpito nel petto , 

Finché vita ancor m’ avanza 
Dura eterno questo alTeUo , 

Com’ eterna è la speranza. 

Or del fato io sfido altero 
Ogni possa a me nemica , 

Involarla al mondo intero , 

Io strapparla a te saprò. 

Fan. - Tempra., ahi tempra quel furore 
Che la mente t’ offuscò. 

Fra. Ti raffrena , il tao dolore 
Un abisso schiuder può. 

( Escono per la siniUra. ) 


» 
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S C E N A III. 

Dopo altuni istanti la scena si riempie dt ar- 
mali, dessi sono congiunti amici e famigliari 
di Cosimo , il quale dopo poco giunge. 

Coro Nell’ oceano profondo 

Le sue fiamme à il sole addotte. 

Già di tenebre la notte 

Copre il mondo. 

Grada pena... orribii sórte 

L’ empio attende : chè ove andiamo 
Qoal flagello n’ arrechiamo 

Pianto e morte. 

Cos. ( Ad uno del Coro. ) 

0 Remigio , a che costoro 
Qui segreti ne adunavi ? 

Coro L’onta tua, l’infamia loro 

^ Indicando i pala»ii di Francesco ed Ar- 
naldo. ) 

Tn scordavi ? 

Cos. Oh I rampogna ! oh ! mio furore ! l 

Coro Parla... narra... in noi t’affida 

Ci è, il comune oltraggio gaida... 

Cos. ’ (Ohi rossore 11 ) 

Per Arnaldo amor costante » 

La mia figlia ognor nndria , 

Giunti all’ara in nn istante 
L’ abbandona il vii 1’ obblia , 

Del mio nome allo splendor 
Reca l’onta il disonor. 

Coro Non ti resta che vendetta 

Piena , eterna , inesorata , 

Scenda in tomba maledetta 
La sua salma abbominata , 

Colla, morte il traditor 
Lavi l’onta... il disonor. 

Ces. Ah ! no..', il cor dal saogoe aborra. • 

Coro Scegli allor soSrir l’ insulto. 

» 


.>1 
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dot. Ah ! lacetp. .. in sen mi corre 

Foco orrèndo!.. ' 

Coro No , che inulto 

Non rimanga il tuo rossor. > 

Cot. ( Non potendo più resistere alV idea del- 
f onta sua. ) 

Morte... ah ! morte al traditor. 

Si reclama la strage feroce 
Una figlia avvilita sprezzata , 

Di vendetta risnoni ogni voce 
Di vendetta tremenda fatai. ' 

Cruda morte nel seno gli vibra 
D’ un patrizio oltraggiato lo sdegno 
Del suo core fin 1’ ultima fibra 
Gli ricerchi il tremendo' pugnai. 

Coro Cada... ah, cada quell’ uomo esecrato 
Che r onore oltraggiò d’un Pisani, 

Per colui ch’il tuo nome ha macchiato 
Suoni l’ ora suprema fatai. . . 

No , del sole il nascente splendore 
Più per lui non rischiari il creato ; 

Fin nel fondo dell’empio sno core 
, Scenda, ah scenda il tremendo pugnai. 

• ( Escono tutti. ) 

S C E N A IV. 

'Amelia scende in iscena compresa da 
spavento, ed avvolta in un velo, 

Ame. AhimèI fia ver quanto ascoltai... la morte 
Or si trama d’Arnaldo? 

No... sogno è questo, orribile delirio!.. 

Eppur pocanzi quelli atroci detti 
Il sangue m’ aggbiacciaro nelle vene ! 

Più -dell’ amor m’ è cara la sua vita. 

Salvarlo io vo’... qnal mezzo??, a lei or volo... 
Sì, r amor suo le cedo... 

Elia io tragga all’ara... ella lo stringa 
Come sposo al sno seno 
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Parohè rtapArml qoella cara vita I 

Tallo il mio sangae ognur darei... sì lollo 

Per serbar de* saoi giorni an giorno solo... 

Sì da lei corro... Arnaldo 

Col saorifiaio del mio cor li salvo. 

SCENA V. 

Emo antanfe trafelato dalla sinistra e dello. 

Emo Tu slessa... Amelia... ah! salvami! 

jime. Chi veggo ! 

Ciel ! mi lascia , perverso. 

Emo Ascolla , o donna , 

La laa effigie di gemme circondata 
Involai come pegno all’ amor mio I 
jime. Taci non proseguir I 
Emo Ed or gli armati 

L’ àn rinvennla nelle stanze mie. . . 

Pel veron n» salvai... reo son... la sola... 

Spezzar pnoi ta miei nodi. 
jime. Ahi che favelli??. 

Emo ' Per pietà deh ! m’ odi II. 

Ti rimembri ; eri fra l’onda 
Presso a morte... io ti salvai , 

Qaai dal mar che lo circonda 
S’erge il soie... ti mirai. 

Anelante assiderata 

10 U strinsi io un baleno... 

Ma nna fiamma immenturala * 

11 tao gel m’ infuse in seno. 

Or salvarmi è in te se vuoi , 

Dì che a me l’effigie desti... 

Dillo... il chieggo a’ piedi tuoi 
Deh I mi serba e vita e onor. 

Ame. ( Scinto è il vel ; s’ è alfin mostrato 
Al mio sguardo tristo vero , 

La memoria del passato 
Già ritorna al mìo pensiero : '■ 

Quel suo dir.., k sua sembianza 

2 
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Coro 


Emo 

Ame. 

Coro 

Emo 


Amo. 

Emo 


AmCi 
Emo ( 


Scendon noti in questo seno. 

Del suo braccio alla possanza 
La mia vita io deggio appieno. 
Ma salvarlo io non potrei. 

Rea lu’ avrebbe il mondo il Cielo 

Con tal detto strazierei 

Del mio fido Arnaldo il cor ! ) 

S C E R A VI. 

Armali della giustizia e detti. 

Ecco è desso... olà ci segui 
Non mentiva la tua traccia. 

Vieni , invano or li dilegui 
Pena atroce ti minaccia. 

Un tuo detto Amelia , un solo , 

Ab ! non mai. 

Ci segui , andiamo. 
Ti coramova tanto duolo... 

Un sol detto., ma solo bramo, 

E son salvo... 

A no... mel vieta 
Per Arnaldo amore. 

Amor !.. 

( Com immensa ira. ) 
Nel mio sangue ti disseta. 

. Sono il reo... ( agli armati, ) 
Ob ! mio terror 1 
Correndo ad Amelia. ) 

Va... ricingi infausto velo. 

Queir iniquo stringi al cor. 

Che funesta intorno romba 
Una voce di dolor. 

Siano i fulmini del Cielo 
Faci al nodo conjugal , 

Sia la pietra della tomba 
1] too talamo nuzial!.. 
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jdme. Np , neppor di morte il gelo 
Avria spento il nostro amor , 

Ma gelosa in me già piomba 
Una voce di dolor. 

Ah non fu segnalo in Cielo 
Onesto nodo cunjagal , 

Or sarà la sola tomba 
1) mio talamo nuzial. 

Coro Vieni ah , troppo qnì indngiasti ; 

Non sei degno di pietà. 

Quella pena che merlasti -- 
Sul tuo capo scenderà. 

( Escono per diverse parti, Emo fra le scolte. ) 
Fine dell' Atto secondo. 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Interno del palazzo del Podestà ; sala magnìfica di 
sublime architellora , porta grande in fondo, al> 
tre a sinistra e dritta ; sur una tavola un pugnalo 
una maschera ed una ciarpa. 

Cosmo , F anierit Patrizi , Emo. 

Cos. Emo involasti preziose gemme , 

Ti fesli reo , di Padova la legge 
A morte ti condanna... ora la scure 
Allontanar tu puoi dal capo. 

Emo E come?? 

Cos. Questo pugnai ricingi , e sul tuo viso 
Questa maschera imponi. 

Ognora della legge 
Sarai tu cieco esecutor. 

Emo lo il bravo III. • 

Cos. e Coro Se rifiuti avrai morte. ^ 

Emo Ah 1 per pietà m’ udite II. 

Cos. Coro Non ti resta più scampo. 

Emo ( Amelia! per te sola 
Ora pèrduto io son... ma trema afa! trema * 

La vita sol per la vendetta bramo ! } 

, Cos, Dunqne risolvi ? 

Emo A voi son io. 

Cos. Ricingi 

La maschera e ’l pugnale. 

Emo ( Questo sgherro per te sarà fatale !l. 

So te r orrenda folgore 
Del mìo furor già piomba , 

Non abbi in terra , o perfida , 

Asilo olcnn di tomba, 
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Sì , qBanle prne e slrazì 
Adone in se raverno 
Ti pìomberan ncH’ anima 
Com’ io li tento in cor. ) 

Cot. t Coro. 

Si, della legf?e agli ordini 
Solo obbedir t* è dato , 

Or del poter di Padova 
Sarai fn ligio ©gnor. 

( Emo prende la maschera il pttgnale t la 
ciarpa ed esce pel fondo. ) 

Cos. ( ai Pat. ) 

Nelle mie stanze rattenervi ancora 
Vi piaccia illustri amici. ^ 

( Cosimo ed i Pat. escono. ) 

S C E N A U. 

Maria , la quale avrà un foglio fra mani. 
Segreto messo a me tal foglio porse!.. 

Cifre di Arnaldo sono II 
Foglio fatai che d’ nn eterno addio 
Nunzio mi giunge?., al padre 
Si recherà fra breve 11 
£i sfrsso in queste soglie?.. 

Io Tonta soffrirò d’ un vii rifiuto 

'Da lui che amai eh’ immensamente or amo?*. 

£d il sno labbro... quel suo labbro iilesao 
Che mi rapiva in estasi beata 
Ora T atrooe detto 

Proferirà... no ad un pensier si tristo 
Non regge il core... nel disprezto e Tonla 
Nello scherno d’ ognun la vita trarre? 

Senza Tamor di lui!.. 

Securo scampo ancor m’avvanza... morte... 

La sua temuta possa affronto... or... tosto 
Serena taciturna... 

Asii di pace ai dérelitli è T orna. 

( Esce per le sue stanze. } 
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S C R N A m. 

Dopo alcuni istanti Amelia accolla in un velo 
t avanza , quindi si scuopre giunta in iscena. 
lo giansi aIGn... nell' alma 
Tetro on presentimento 
N’ ottenebra la calma , 

M’ ingombra di spavento. 

Tutto è compito ormai 
Che altro far io potea ?! 

Arnaldo io calpestai 
La fiamma del mio sen. 

Tutto or si tenti... Oh! Cielo 
(*y ( <S’ ode un lungo lamento. ) 

Qual gemito ?!. Che fia 11 
Mi scende in seno un gelo... 

L’ascolto ancor... Maria... 

Si vada. 

C Entra nelle stanze di Maria, ) 

S C R N A IV. 

Nel giungere nelle stanze di Maria esce subi- 
tamente compresa da letale spavento , e dando 
un acuto grido. Tosto giunge Teodora ì^anieri 
I Patrizi e le donne. 

> Ahimè ! 

Teo. V an. Coro Qoai strida ?! 

( Parte del Coro entra nelle stanze di Ma- 
ria e n’ esce subitamente. ) 

Parte del Coro (" al restante del Coro. ) 

Maria trafitta giace! 

{ Guardando Amelia cfC è restata immobile. ) 
Tulli Quel sangue rea ti grida 
La colpa è certa appicn. 

_ S C E N A V. 

Cosimo accorrendo , e dietro lui Arnaldo, 
e Francesco. 

Cos. ^ Ch’ avvenne mai ? 

^an. { raUemsndoìo. ) T' arrestai' 
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Cos. Quel grWo?.. alfin parlata?’. 

Fra. Am. ( ad Amelia. ) 

Amelia qm sì mesta?.. 

Cos. Il passo mi sgombrate... 

Coro Cessa , tua figlia è spenta. 

Cos. Spenta!!! 

7'nlii fuori Ame. Qaal ria sventura. 

Fan. e Coro ( indicando la stanza di Maria. ), 
Mirala. 

Tulli Qnal orrori 

Cos. Chi l’innocente vita 

Struggere osò? 

Fan. Coro Costei. 

Fra. Am. Ella ?!! 

Cos. Sia cnstodila. 

( Partono alcuni del Coro. \ 

Ame. Pietà. 

Cos. No. 

Fan. e Coro Accanto a lei 

Giacea la fredda salma. 

Am. Animo cosi pravo 

In te?! 

Ame. Innocente io sono. 

Fra. Ohi mia vergogna. 

Arn. Ahi misera. 

Ame. Pietà, m’ndite... 

SCENA VI. 

Emo tutto di nero con una maschera sul viso si 
sofferma sotto la soglia seguito da armati , 
allo scorgerlo tutti st allontanano con un senso, 
di terrore. 

Tutti II brava Ili 

Oh I giorno di terror I 

Ame. Da quel labbro che la sorte 
,Rese orato eternamente 
Ciel sospendi if ^el di morie... 

Me proelawi on inaocente... 
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Cos. 


Arri. 


f'ra. 



M'odi Arnaldo... in me conGda.,, 
Padre il ginro io non eoa rea.,. 
Mai la fronte d’ omicida 
Con massima Jorza e maestà. ) 

Sì tranquilla al Giel s'alzò. 

Sol conforto ai giorni miei , 

Di mia vecchia età sostegno , 
Figlia amata io li perdei , 

Ti distrasse nn cuore indegno , 

Il tuo amplesso non consola 
Più quest’ alma derelitta , 

La tua tenera parola 
Alai più in terra ascolterò. 

È nn delirio un sogno vano 
Quanto intorno mi circonda , 

No , non cape in cuore umano , 
Mai noquiziaisi profonda... 

Ella a cui r,’araor fu guida 
Ella pura ed innocente 
Or’ il marchio d’ omicida 
Sulla fronte sua segnò. 

Giorno infausto ! le mie ciglia 
Bagna un pianto d’amarezza. 

Ella è d’onta alla famiglia, 
Disonor di mia vecchiezza. 

Il mio fato in cielo è scritto : 
Morte a entrambi in un s' appresti 
Se l’impronta del delitto 
Sulla fronte sua striscio. 

Le mie lagrime sprezzava 
Quando presso io m' era a morte , 
Or la vita sua donava ^ 

In mia mano amica sorte... 

Pur quel suo dolente detto 
Trova un eco nel mio seno ^ 

Air affanno del suo pettoi 
Ogni Gbra m' oscillò. 


• r 


Tutti (fuori { primi. ) 

Spenge i’ empia od' innocente 
Sol conforto al genitore! 

Gtme QQ odio si potente 
Segnar pnò di donna in oore ! 
A quel veglio piò non resta 
Che memoria sol di pene , 
Ogni gioia è a Ini fanesta 
Ogni pace s’ involò. 

Co». ( irrompendo con furore. ) 

Vuoi la leerse nna vendetta. 


jim». Per pietade ancor m’ udite. 

Co». No , ria pena a te a’ aspetta; 

■4rn. Sn qnai prnove or voi punite? 

Co». Testimon del sno delitto 

Fn il consesso de* Patrizi , 

Or di trarla in ceppi è dritto. 

./ime. Padrei 

Un’ empia mia non è. 

Co»', Vada in ceppi. 

Don. Oh 1 ciel f 

Emo ( appre»sandosi a lei e ponendole la mano 
eutla tpalla. ) 

( Son io. ) 

/ime, Qoale voce. 

Emo ( Amelia Io stesso I 

Tn sprezzasti l’amor mio 
Vendicarmi or m’ è concesso. ) 

/ime. ( con forte spavento. ) 

Qoale orrore!.. A me quei ferri 
Padre , Arnaldo risparmiate. 

Co». Qoi una tomba si disserri , 

Là s’ innalzi nn palco a te. 

TuUi fuori Arn. Ame. 

Va maledetta - Donna esecrata 
Ancor di sangue - Tn sei macchiata 
Quel sangne sparso * Vile omicida 
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Vcndelta grida - Vendetla avrà. 

Le colpe speri ^ Invan secare 

Questa taa fiamma - Tronchi la score 
Straziante pena - Rimorso eterno 
A te r averno - Appresterà. 

‘Am. Per sempre oh donna - Io t’ ò perduta 
Se in ogni petto - Pietade è muta 
Air innocenza - L’ odio tremendo 
Un palco orrendo - Appresterà. ' 

Ma un difensore - Ancor t’ avanza 
D' amor t' affida - Alla possanza 
Se a tc la vita • Non ìia concessa 
La tomba istessa - Ci accoglierà. 

Ame. Per sempre oh cielo - Io son perduta 
Se in ogni petto • Pietade è muta 
Air innocenza - L’ odio tremendo 
Un palco orrendo - Appresterà. 

Ma un difensore - Ancor m’ avanza 
D’amor m’affido - Alla possanza 
Se a me la vita - Non è concessa i 

La tomba stessa - Ci accoglierà^ 

( Amelia parie ira le guardie accompagnata 
da Emo , tutti escono, ) 

Fine deir Atto terzo. 
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ATTO QUARTO. 

SCENA PRIMA. 

Interno di nn carcere , porla a sinistra e''a dritta, 
entrata in fondo , verone. 

Amelia fuor di se esce dalla sinistra amante. 

Chi mi salva?., colà % innalza nn palco... 

Ed è per me.:. Chi mai s’appressa?., ei stesso 
Sempre quell’ nomo... il mio perverso genio. 

Sono innocente., ah ! non ra’ ascolta il vile 11. 
Non t’appressar... ndisti... io rea non sono .. 
Egli ni’ insegne. .. dove fuggo.. ohi Cielo!! 

Ma chi vedo ?.. il mio sposo... or fn mi salva 
Dalla man d’ un ribaldo , 

Non mi lasciar ; deh ! mi difendi Arnaldo. 

Tu non sai , a morte acerba 
ile dannava 1’ ira sua , 

Corri Arnaldo in ^tà serba 
La Ina sposa... Amelia tua!.. 

Vedi ancora ei mi minaccia , 

Ma noi temo or lo disfido 
Fin che son nello tno braccia 
Fin che poso sul tuo cor. 

SCENA 11. 

Vlmo ed Amelia. 

Emo Amelia. 

Ame. Chi m’ appella ? 

Nelle braccia son io del mio consorte. 

Emo Ti scuoti... tu vaneggi... sola sei. 

Vedi d’ intorno a te 1’ atra parete 
D’ orrendo carcere. 

Ame. ‘ Che dici?.. 


A 
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Emo n paloo 

Tra brcr« ora s' innalza... e per te gota! 
Ti scnoli. 

Ame. Ab ! ai !.. fa delirante sogno , 

E to ancora ne vieni in tal momento'. 

Emo Amalia m’ odi. 

Ame. Aht no, Io sguardo tao 

Quella voce cmdel net sen mi scende 
Come la tromba dell* estremo giorno. 

Emo Io corro per salvarli... 

Ame. ( Affettuosamente. ) Ah! chìanqqe sei 
Deh! mi salva; la morte m' atterrisce... 

Sì giovane ... innocente ... a morte infamo 
Mi dannano gli iniqni..i 
Ogni speme m‘ è tolta... 

Tn sol senti pietà... salvami!.. 

Emo Ascolta. 

, J Pari i miei di volgeano 

- ■ > Traea la vita in pace ' . 

3 Ti vidi , e inresistibile 
s M'arse tremenda face 
3 Kespinto disprezzato ' 

3 Divenni no disperato ; 

3 Ta mi rendesti nn emp^- 
3 Tn fosti a me fatai 
3 Ta nù dannasti a cingere 
3 E maschera e pngnal. 

Ame. 3 Tatto or dirò perdonami 

3 Sapremo istante è questa 
3 Sempre piombò nelr anima 
j» Lo sgnardo tno funesto... 

3 Ahi non si impera al core 
3 rio non si compra amore... 
i 3 Invan del benefizio 
9 La voce in me parlò. 

3 Arnaldo è di me T arbitro 
I Scordario il cor non pud. 
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Emo AfDAldu ? I (*) Ab t guarda ... in cenere 

(•) ( Condueendo Amelia verso il verone ed 
indicandole gli avanzi del palagio di 
Arnaldo. ) 

II suo palagio è volto... ^ 

£i tra le fiamme orribili 
Venne di vita tolto. 

Ahimè I , 

Crodel vendetta 
Cosimo ognora aspetta. 

Ah I “ 

Vieni , occnlto un andito 
Salvi ci guiderà , 

Il so! eh’ è presso a sorgere 
Lontani ci vedrà 
Spento ... m’ è grave il vivere 
T’ aspetta orribil sorte 
L' ora già è presso a compiete 
La morte si la morte. 

A me commesso è spegnerti 
A me che t’ amo ognor 
Il sai mnore un patrizio 
Deir ombre fra 1' orror 
Ma qual frequente scalpilo 
Negli anditi rimbomba. 

SCENA III. 

Arnaldo con la chioma scomposta e con 
la spada sguainata. 

Io stesso. 

Ah! 

Arnaldo ? 

Amelia. 

Tu sorgi dalla tomba! 

Un vii nemico , nn perfido 
La morte mìa tramò., , 

Ma uD brando, ancor reslavcmi 
Un' brando mi salvò. 


Ame. 

Emo 

Ame, 

Emo 


Ame. 

Emo 

Ame. 

Emo 


Am. 

Emo 

Ame, 

Am. 

Emo 

Am. 
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' Ora per sempre Tircre v 

T’è dato io queste braccia. 

Ame. Arnaldo... ah ! sì... 

Emo ( Mettendosi in mezzo. ) Fermatevi 
Ame. Ancora mi minaccia 

Am. Ti scosta, la sna grazia 

Tra breve giungerà... 

Deh vieni. 

Emo ( Prendendo la spada che ha lasciato Ar- 
naldo. ) 

L’ ira orribile 
Più freno in me non à. 

D’ un poter tenebroso fatale 
Per lei sono esecrando ministro , 

Per lei cinsi 1’ odiato pugnale 
De’ viventi son reso P orror. 

Ora è mia ! nè v’ à possa eh’ esangue 
Non la tragga da questa mia mano , 

A terribili cifre di sangue 

Scritto è in cielo la tomba o l’amor. 

Arn. Ame. 

Ah! qual luce tremenda ferale 
Per entrambi nel cielo balena , 

1/ amor suo quel suo detto fatale 
Come folgore piomba nel cor. 

Quel contento quel sogno bealo 
Che la vita sì bella lendca 
In martirio ed in pianto è cangiato 
È cangiato in orrendo dolur ! 

Emo L’ora è giunta ( Indica l'orologio. ) 

Ame. , Pietà 

Arn, Ciel che veggo 

( Correndo alt orologio guarda dal verone. ) 
Da lontano quai faci frequenti. 

Emo Oh furore f' 

( Con un fremito gli cade di mano la spada. ) 
Arn. Quai voci 

Ame. Non reggo 
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